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               Amore è… meditare e capirsi 

Verso l’Una Caro. Catechesi di vita matrimoniale e familiare   -  3 dicembre 2016 

 

La lectio divina 
 

La lectio divina è il modo con cui la Chiesa ci suggerisce la lettura e l’approfondimento delle sacre scritture. 

Consiste in 4 momenti: 

• lectio – la lettura vera e propria dei testi 

• meditatio – la riflessione sui testi 

• oratio – la preghiera ispirata dai testi alla luce dei due momenti precedenti 

• contemplatio – quel che rimane come conquista interiore alla fine dei tre momenti precedenti 

• Lectio. Distinguiamo le frasi e i momenti salienti di un testo, personaggi, parole, e verbi. 
 

Parole …     … in cerca di significato  

Voce di uno 

 che grida 

nel deserto 

 

Preparate la via del Signore, 

raddrizzate 

 i suoi sentieri 

 

Vestito di peli di cammello 

 e una cintura di pelle  

attorno ai fianchi 

 

Gerusalemme, 

 tutta la Giudea e 

 tutta la zona lungo il Giordano 

 

Si facevano battezzare da lui  

nel fiume Giordano, 

confessando i loro peccati 

 

Vedendo molti farisei 

 e sadducei … 

 Razza di vipere! 

 

Fate dunque 

 un frutto degno della 

conversione 

 

Io vi battezzo 

nell’acqua  

per la conversione 

 

Egli vi battezzerà 

 in Spirito Santo 

 e fuoco 

 

 

VANGELO (Mt 3,1-12) della II° Domenica di Avvento 
 

In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è 

vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato il profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate 

la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!”. E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle 

attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona lungo il 

Giordano accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Vedendo molti 

farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira 

imminente? Fate dunque un frutto degno della conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi: “Abbiamo Abramo per 

padre!”. Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Già la scure è posta alla radice degli alberi; 

perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell’acqua per la conversione; ma 

colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e 

fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco 

inestinguibile». 
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Meditatio. Proviamo ad integrare le considerazioni esposte 

1 Cercate di capire e spiegare ciò che il testo dice o vuol dire 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 

2 Cercate di calarvi nella situazione e capire ciò che il testo dice a voi 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 

 

• Oratio. Esprimete una preghiera ispirata dalle letture  
 

Prima da soli 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 

Poi in coppia 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 
 

• Contemplatio. Esprimete un pensiero, una conquista, un suggerimento che vi ha ispirato nel 

profondo la lettura del testo. 

Dono e ringraziamento 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 

QUALCHE CONSIDERAZIONE  

Il Battista è l’ultimo dei profeti dell’Antico Testamento e come tale si fa riconoscere: dal comportamento, dal vestiario, dalle 

abitudini, dai luoghi che frequenta e da quel che dice ai figli del suo popolo. 

Egli sa che la storia del mondo sta per venire ad essere spaccata in due dalla venuta del Cristo e a questa venuta egli la 

prepara. Con grande umiltà si rende conto e ci dà l’annuncio che tutto non sarà più come prima: sta per arrivare l’Atteso, cioè 

Colui che saprà parlare di Dio all’uomo - nella verità e nell’autenticità - perché di Dio è il Figlio; ma anche saprà parlare 

all’uomo dell’uomo con la forza della sua appartenenza alla nostra umanità che va a rinnovare. Un rinnovamento che però 

deve passare da una metànoia – cioè una conversione della mente e del cuore – di tutto il popolo a cui è destinato. Da qui la 

necessità di riconoscersi bisognosi di perdono e fiduciosi di poter cambiare. 

 Il suo battesimo non è il vano esporsi ad una pratica di moda così come intesa da sadducei e farisei, ma un rito cui seguono 

necessariamente le opere. Non si è cristiani perché lo si nasce, ma per coerenza di vita con l’annuncio. Non si è sposi solo per il 

rito matrimoniale, ma per coerenza di fede e per volontà di dono di sé che vanno cercati oltre il buio di ostacoli e tentazioni 

Il nostro ZOOM:    “Abbiamo Abramo per padre!”.______________________ 
 

So mettermi in discussione? Ecco qualche domanda per aiutarvi a darvi uno sguardo dentro. Sereno e calmo. 

• Quali sono i miei sentieri e dove mi hanno portato?  

• Nelle mie relazioni cerco la verità, ascolto, o affermo/impongo la mia verità? 

• So lasciarmi coinvolgere nella vita altrui o temo il cambiamento? 

• Alle mie affermazioni seguono i fatti?  

• Quanta parte della tua vita hai costruito con gli altri? 

• Ti definisci cristiano più per diritto o più per relazione? 

• Saper di essere figlio di Dio ti fa pensare di essere migliore di chiunque o ne senti la responsabilità? 

• Quando ti senti giusto o migliore di qualcuno? Ti capita col partner e quando? 


